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SVELATA L’OPERA ‘LA TOTALITÀ’ 
DELL’ARTISTA COSTAS VAROTSOS AL GIARDINO GROSA 

 

Torino, 2 novembre 2020 – Viene restituita oggi alla collettività l’opera “La Totalità” del Maestro 
Costas Varotsos collocata nella sua nuova sede all’interno del Giardino Grosa, zona verde a fianco 
al grattacielo Intesa Sanpaolo di corso Inghilterra 3, con l’obiettivo di rendere la scultura 
maggiormente visibile e fruibile al pubblico e di tutelare la sua conservazione.  
Il progetto artistico e i relativi lavori di ricollocamento dell’opera, realizzati grazie al protocollo di 
intesa sottoscritto tra Città di Torino, Fondazione Centro Conservazione e Restauro “La Venaria 
Reale” e Intesa Sanpaolo, sono stati conclusi dopo il periodo di lockdown causato dall’emergenza 
sanitaria Covid-19, il cui riacutizzarsi in queste ultime settimane non ha permesso l’inaugurazione 
prevista nel mese della ContemporaryArt in presenza del pubblico, considerate le prescrizioni 
contenute nell'ultimo DPCM per la limitazione dei contagi.  
La nuova opera del Maestro Varotsos è costituita da lastre di vetro sovrapposte poggiate su una 
struttura metallica e fissate tra loro con materiale siliconico. I piani, che ricoprono completamente la 
struttura di sostegno, seguono un andamento elicoidale raggiungendo un’altezza superiore ai 9 metri. 
La scultura è inoltre sbilanciata in una direzione rispetto alla base di appoggio fornendo nel complesso 
una impressione di movimento come progettato dall’artista. La struttura metallica, che consente 
l’appoggio delle lastre di vetro, è costituita da 3 tronchi di tubo centrali ai quali sono saldate coppie 
di vassoi orizzontali. Nella nuova installazione è stato assecondato con maggior gradualità il suo 
andamento inclinato disponendo il primo tronco non più verticale ma inclinato di 10° rispetto al 
progetto originario. Completa l’area dove sorge “La Totalità” una collinetta di verde delimitata da 
arbusti che rappresentano un deterrente contro possibili atti vandalici pur assicurando un giusto punto 
di vista complessivo della struttura. 
Per mantenere nel tempo le caratteristiche, la funzionalità, l’efficienza e il valore della scultura è stato 
infine programmato un piano di manutenzione, che sarà sostenuto da Intesa Sanpaolo. 
 

“Il restauro di quest'opera rappresenta un importante risultato ottenuto grazie alla sinergia tra la 
Città di Torino, Intesa Sanpaolo e il Centro per il Restauro della Venaria – spiega Francesca Leon, 
assessora alla Cultura della Città di Torino -. La Totalità, ricostruita utilizzando tecniche di 
costruzione e materiali tecnologicamente avanzati, che ne garantiscono la sicurezza e la resistenza 
alle intemperie, ritrova così il suo spazio in città. Un’opera che, in questo particolare momento, 
rappresenta un’esortazione a procedere con fiducia verso il futuro, nonostante le difficoltà, i 
contrasti e quel ‘vortice’ cui l’opera allude. Un’esortazione, allo stesso tempo, a non dimenticare il 
nostro retaggio storico e culturale, a non omettere dal nostro orizzonte di pensiero, quanto l’arte e 
la cultura siano parte fondamentale del patrimonio di civiltà dell’umanità”. 
 
“Torino e l’arte contemporanea hanno una rilevanza sempre più importante nel Progetto Cultura di 
Intesa Sanpaolo – dichiara Michele Coppola, Executive Director, Arte Cultura e Beni Storici 
Intesa Sanpaolo -. La “restituzione” della scultura di Varotsos è un nuovo segno di attenzione verso 



la città e la valorizzazione dei suoi spazi, come i giardini attorno al grattacielo. La difesa dei 
capolavori d’arte, insieme al Centro del Restauro di Venaria, si accompagna ad azioni di promozione 
che guardano in particolare al contemporaneo. Lo dimostrano la recente presentazione del nuovo 
museo della Banca in Piazza San Carlo, che avrà come principale protagonista il mondo della 
fotografia, e l’avvio del dialogo con la prestigiosa fiera Artissima, in un’ottica di partnership tra 
pubblico e privato che mai come in questo momento è necessaria e doverosa”.  
 
“Siamo contenti di aver dato il nostro contributo alla Città di Torino e a Intesa Sanpaolo per far in 
modo che l’opera di Costas Varotsos non si perdesse - afferma Stefano Trucco, Presidente del 
Centro Conservazione Restauro La Venaria Reale -. Sapere che oggi si trova in una degna 
collocazione ci fa molto piacere. Lavorare accanto al Maestro è stato per noi un confronto davvero 
arricchente”.  
 
“L’idea di questo lavoro è nata nel 1999, in un momento storico in cui la deindustrializzazione 
provocava a Torino una crisi di identità ed esistenziale – sottolinea Costas Varotsos -. Per poter 
ripartire, reggersi forte e proiettarsi verso un futuro dinamico, la città ha cominciato a guardare 
indietro al passato, per ritrovare nel suo DNA quella capacità progettuale, costruttiva e culturale 
che le è sempre stata propria. Quando mi hanno invitato a realizzare un monumento per la città, mi 
è venuta in mente “La figura sfuggente”, una scultura del V secolo a.C. che si trova al Museo 
archeologico di Eleusi, in Grecia. Il soggetto rappresentato si lancia in avanti, ed allo stesso tempo 
getta uno sguardo alle sue spalle per non dimenticare il passato. Questa scultura è stata quindi l’asse 
per lo sviluppo de ‘La Totalità’, e vuole collegarsi non solo alla storia di Torino, ma lanciare un 
messaggio a tutta l’Europa, che si trova oggi destabilizzata e incerta: come la scultura greca, bisogna 
proiettarsi in avanti e, contemporaneamente, guardare indietro e rivedere la nostra storia, che è la 
forza maggiore del nostro continente. Vorrei ringraziare il Comune di Torino, la Fondazione Centro 
Conservazione e Restauro ‘La Venaria Reale’ e Intesa Sanpaolo. In particolare – termina Varotsos 
- l’Assessore Francesca Leon per il grande rispetto con il quale ha seguito il mio lavoro e tutti i 
dipartimenti del Comune per l’assistenza; l’Ing. Gaetano Vitarelli per il coordinamento e la parte 
tecnica; i miei preziosi assistenti; il Gallerista Giorgio Persano che già nel 1999 mi aveva invitato a 
produrre questa stessa scultura per piazza Benefica. Mi auguro che ‘La Totalità’ diventi una nuova 
amica della città, che ci saluta ogni volta che le passiamo davanti”. 
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LA FONDAZIONE CENTRO CONSERVAZIONE E RESTAURO  
“LA VENARIA REALE” 

 
 

 
 
La Fondazione Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale” è stata costituita nel 2005 
e svolge la propria attività a favore del patrimonio culturale: la sua missione consiste nell’alta formazione e 
nella ricerca nel settore della conservazione e del restauro.  
Sono Fondatori: il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Piemonte, l’Università degli Studi 
di Torino, la Compagnia di San Paolo, la Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, il Politecnico di Torino, 
la Città Metropolitana di Torino, la Città di Torino e il Comune di Venaria Reale.  
Con una superficie di più di 8000 mq all’interno del complesso delle Scuderie Alfieriane della Reggia di 
Venaria Reale, il Centro di conservazione e Restauro ha sei laboratori di restauro, attrezzati con le 
più avanzate strumentazioni tecnologiche: arredi lignei - manufatti tessili - arte contemporanea e materiali 
sintetici - dipinti su tela e tavola - dipinti murali, stucchi e superfici architettoniche - metalli, materiali lapidei, 
ceramiche e vetri; aule per la formazione e la didattica, Laboratori Scientifici per la diagnostica associata 
al restauro e una biblioteca specializzata nel settore della conservazione del patrimonio culturale, con 
circa 15.000 volumi.  
Il Centro di Restauro è sede del Corso di Laurea magistrale in Conservazione e Restauro dei Beni 
Culturali dell’Università di Torino e della Scuola per l’Alta Formazione e lo Studio, organizzata con 
la collaborazione degli Istituti di Ricerca del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Circa 250 studenti 
provenienti da tutta Italia hanno frequentato il Corso di Laurea per diventare restauratori professionisti, 
attivato nel 2006. Dopo 10 anni, sono ormai 65 i laureati del Corso, che collaborano con le più importanti 
Istituzioni nazionali e internazionali: dalla Soprintendenza archeologica di Pompei, ai Musei Vaticani, al Museo 
Egizio di Torino, al Museo di Philadelphia, alle Residenze Reali inglesi, al Getty Museum di San Francisco, 
per fare alcuni esempi.  
Il Centro si fonda su una metodologia che integra le competenze dei restauratori su diversi settori, degli 
storici dell’arte e delle professionalità scientifiche. 
I processi di progettazione, ricerca e restauro sono sempre il frutto di un apporto multidisciplinare e 
condiviso tra le diverse unità operative che lo compongono. 
 

 

 

 



                                                                                                               

 

 

 
 
 
 
La sinergia tra i diversi professionisti e la presenza all’interno del CCR dei Laboratori Scientifici e di una 
significativa dotazione strumentale hanno consentito di realizzare complessi interventi di restauro e di 
ottenere importanti finanziamenti legati a progetti di ricerca scientifica. 
Tra le opere più significative su cui il Centro ha avuto l’opportunità di intervenire si possono citare i dipinti 
murali della Galleria Carracci di Palazzo Farnese a Roma, alcuni tra i maggiori capolavori di ebanisteria di 
Pietro Piffetti, il Bucintoro dei Savoia, dipinti di Tintoretto, Palma il Giovane, Romanino, Paolo Veronese, 
Van Dyck, Rubens, Guercino, solo per citarne alcuni, i sarcofagi del Museo Egizio di Torino, arazzi fiamminghi 
su disegno di Raffello, le vetrate del duomo di Pisa, opere di arte contemporanea e di design tra cui la 
Collezione Storica del Compasso d’Oro. 
 

          
 	
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Laboratorio di Arazzi e Manufatti tessili  
del Centro 
 

Laboratorio di Tele e Tavole del Centro 
 



                                                                                                               

 

 
 

 
 

IL CENTRO CONSERVAZIONE E RESTAURO  
PER “LA TOTALITÀ”  

DEL MAESTRO COSTAS VAROTSOS 
 

 

 
2007  
Ricognizione con schedatura conservativa delle opere di arte contemporanea 
all’aperto 
 
Il Centro si è occupato di una ricognizione della Totalità già nel 2007, nel quadro di un progetto di survey 
generale sulle opere d’arte contemporanea esposte all’aperto nella città di Torino. 
Lo stato di conservazione dell’opera, non buono, in sintesi si poteva riassumere in questi punti salienti che 
avevano portato alla redazione di una proposta di intervento:  
-presenza generalizzata di depositi superficiali incoerenti  
-accumuli degli inquinanti aerodispersi e deiezioni animali sulle lastre vitree  
-presenza di attacchi di biodeteriogeni sia sugli elementi lapidei che nelle zone in diretto contatto con l'acqua 
della fontana 
-presenza di ossidazioni del ferro al di sopra della vernice protettiva (indice di un probabile corrosione 
sottostante) 
-distacco localizzato della guaina impermeabilizzante sul fondo dell'invaso 
-presenza di scheggiature e mancanze localizzate su alcune lastre vitree 

 
 
 
 



                                                                                                               

 

 
 

 
 

 
2017, 09 gennaio 
Protocollo di intesa Città di Torino, INTESA SANPAOLO, CCR La Venaria Reale 
 
Il Protocollo nasce dall’esigenza di effettuare specifiche prove e valutazioni sulle condizioni di stabilità del 
monumento. La Città di Torino effettua così alcuni sondaggi di verifica che conducono alla necessità di 
proteggere l’intero manufatto con un ponteggio perimetrale che lo chiudeva completamente così da evitare 
eventuali danneggiamenti o manomissioni. 
L’opera esposta in esterno è stata quindi soggetta ad un degrado continuo e in progressione oltre che ad atti 
vandalici. Da qui nasce l’esigenza di ricollocare la stessa in un luogo più consono, lontano dall’area mercatale 
che naturalmente richiama un maggiore stazionamento dei volatili, con conseguente aumento del deposito 
organico sui piani orizzontali.  
Nasce così il progetto, a seguito di attente analisi, valutazioni e verifiche, che prevede di ricollocare l’opera 
all’interno dei Giardini Grosa, lungo corso Vittorio Emanuele II, a lato del grattacielo Intesa Sanpaolo, sulla 
base di una proposta elaborata dall’artista Varotsos.  
Intesa Sanpaolo, da sempre attivamente impegnata nel campo dell’arte e della cultura, e dei restauri di 
beni culturali attraverso il progetto ‘Restituzioni’, consolida il legame con la Città di Torino finanziando il 
progetto di ricollocazione e adottando la manutenzione futura della scultura. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Torino 2019 
In questo quadro la Città si occupa del disassemblaggio dell’opera dai giardini Martini, delle opere di 
fondazione e dell’area esterna a verde.  
A seguito di ulteriori rilievi effettuati sulla struttura in via di smantellamento gli ingegneri Gaetano 
Vitarelli e Luisa Giancane producono un progetto esecutivo corredato di tutti gli studi specialistici 
necessari a supportare la ricollocazione. 
Tale progetto è stato successivamente validato da uno studio di professionisti esterno (EmmeCì Studio, ing. 
Marcello Caccialupi) che ha vagliato il documento in tutte le sue parti. 
 
 

“La Totalità” nella sua originaria collocazione in 
Piazza Benefica 
 
 

Render della struttura della fontana nella sua 
futura collocazione nel giardino Grosa 
 
 



                                                                                                               

 

 
 
 
 
 
Le fasi di costruzione della struttura metallica affidata all’officina Berrone S.n.c., a seguito di una gara, 
sono state seguite dalla direzione dei lavori (Vitarelli) e dallo stesso artista con la supervisione del Centro. 
Tutti i passaggi costruttivi sono stati verificati inoltre da un collaudatore esterno (ing. Florindo Bozzo) 
che si occuperà del collaudo statico della struttura finita. 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Centro Conservazione e Restauro, quindi, ha cooperato con la Città di Torino e con Intesa 
Sanpaolo per gestire e sovrintendere al processo e si pone come supporto per la corretta 
ricollocazione della scultura nel luogo designato. 
L’allestimento della scultura sarà completato entro la fine dell’anno: nei prossimi giorni sarà posizionata 
la struttura di sostegno in metallo; in seguito l’artista completerà l’installazione dei vetri con la sua 
squadra di specialisti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Realizzazione della nuova struttura in acciaio nell’officina Berrone S.n.c. 
 

Tavola di progetto | Localizzazione dell’intervento 
 

Bozzetto della nuova collocazione della fontana, 
realizzato dall’artista  
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